
Libereinvetta:  

Camminata collettiva e mostra fotografica in cima al Cornizzolo 

“Correvo, stavo scappando da lui, correvo più veloce che potevo, vicino a me 

c’era tanta gente che guardava ma nel momento che ho chiesto aiuto, 

sembrava di essere nel deserto” 

Libereinvetta è il nome del progetto nato dalla condivisione di idee e pensieri 

riguardo il tema della violenza nei confronti delle donne. Nel corso degli ultimi 

anni abbiamo conosciuto storie di giovani donne abusate sia psicologicamente 

che fisicamente, racconti che ci hanno toccato e che abbiamo cercato di legare 

a ciò che ci ha sempre accompagnate: la montagna. Il binomio donna-

montagna ci mostra soprattutto carattere, dignità, forza e determinazione. E 

allora, può la montagna servire a tutte quelle donne che si trovano in un 

momento di difficoltà a sentire il silenzio delle loro emozioni, ad ascoltare se 

stesse dinnanzi a cime innevate, immensi pascoli o sontuosi ghiacciai? Noi 

crediamo di sì. La montagna può sostenere anche chi non l’ha mai conosciuta 

per davvero. Noi pensiamo che la montagna deve essere teatro di 

collaborazione, sostegno e amore: donne e uomini, qui, possono convivere 

imparando a riconoscersi l’un l’altro. Le donne, dopotutto, possono e devono 

essere libereinvetta. Per contribuire a mandare un messaggio di speranza a 

tutte le donne che in questo momento stanno vivendo momenti difficili, 

sabato 1 Ottobre bbiamo organizzato una camminata collettiva in 

collaborazione con CAI Cantù – CAI Erba e CAI Giussano sul Monte Cornizzolo, 

dove al rifugio M. Consigliere S.E.C., si è potuto ascoltare il concerto folk dei 

Tavernicoli e scoprire il progetto fotografico che accompagnava l’evento: 14 

scatti che rappresentano la libertà della donna nell’ambiente montano, 14 

scatti come i 14 ottomila che donne e uomini hanno già raggiunto… 

Il ricavato della giornata è stato devoluto a Telefono Donna, che ogni giorno 

assiste moltissime persone vittime di violenze e abusi, offrendo rifugio,  sfogo e 

aiuto concreto a chi ancora non può sentirsi libera. 


